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ISTITUII WRITE 01 [1 (DITO 
SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 

a capitale illimitato 

Sede in URGIAMO -  Vis xx Settembre, 31 

Agenzie : 
BERGAMO ALTA (Piazza Garibaldi) 
S GIOVANNI BIANCO e OLMO 
AL BR E M BO  

Corfispollfilltg d2113 BA% B' UTil11A 
Eseguisce qualunque operazione 

11 di 'Banca 

e 
" BITTER CAMPARI „ 

A3°P:.,FIXTIIVO 

" CORDIAL CAMPAR! „ 

A A 

VERMOUTH TORINO 
VERMOUTH BIANCO GANCIA 
SPUMANTE ITALIANO 

z A 

Rappresentante Depositarlo 

EDOARDO MILESI - Bergamo 
Borgo S. Caterina, 66 = Telefono 13-13 

• HOTEL MOvERN -- Bergamo :'•** 
)IDI( 1,31RIIMO ORDINE 

GRANDE RISTORANTE CONCERTI * * ffi 
NUOVA DIR_EZIONE 

Credito Commerciale 
SOCIETÀ, ANONIMA 

Capitale L. 15.000.000 — interamente versato 

BERGAMO - CREMONA -MILANO - 
PAVIA - CASALBUTTANO - CASAL-
MAGGIORE - CODOGNO - CREMA 
LODI - SORESINA - TREVIGLIO 

Annico-Belgioioso-Caravaggio -Chignolo Po 
Corteolona - Pescarolo - Romanengo • S. Gio-

vanni in Croce - Sesto Cremonese - Soncino 
• Vescovato. 
Corrispondente della Banca d'Italia, del Banco 

di Napoli e del Banco di Sicilia 

..._

Autorizzato al Commercio dei Cambi 

OPERI1110111 DI BANCA - Cambio e Borsa 

(Banca Piccolo Credito Bergamasco 
Società Anonima Cooperativa di Credito 

a capitale illimitato 
CAPITALD SOCIALE L. 879.900 

FONDO DI RISERVA. L. 2362.484.18 
Depositi a risparmio al 31 Dicembre 1923 L. 91.639.769.53 

Sede in BERGAMO - Via Paleocapa, 4 
con succursali in Piazza Pontida, 2, in Borgo 

Palazzo - Piazza S. Anna - Ufficio Cambio, 
Viale Roma, 16 ed Agenzie nei prin- 

cipali centri della Provincia 
FA TUTTE  LE OPERAZIONI DI BANCA, 
con servizio di cambio di valute estere 

Spicialt condizioni sono fatte alle Casse 
Rurali, Casse Popolari ed alle altre istituzioni 
Cooperative e di Previdenza della Diocesi e 

Provincia di Bergamo. 

rande al6ergo (Donava/la 
ERGAMO Tellefono 90 

▪ Z1AR - SALONI - BIGLIARDI 
• aiscalldarmaentio a TessrArsessniRoance 

i:*** 	
Proprietari MAMOLI, MARCHIO' & C. 

.*:  

Viale R.Callaa. 

Casa di JPrimo Ordine 
Vicino a tutte le Stazioni Ferroviarie 
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È stata costituita la « Pro Bergamo 
auspice la Camera di Commercio ed 
Industria, e all' assemblea di costituzione 
il nostro Presidente portò il saluto, l'au-
gurio e l'appoggio della Sezione di Ber-
gamo del Club Alpino Italiano. 

Noi vogliamo sperare che l'iniziativa 
non sia destinata ad essere un fuoco di 

e questo diciamo perchè siamo 
ammaestrati dall' esperienza e sappiamo 
bene come sia facile convocare un cen-
tinaio di persone, dimostrare i vantaggi 
sotto i molteplici aspetti della pro loco, 
nominare la solita commissione per la 
costituzione del Sodalizio, ma e poi? 
Non vorremmo che in capo a pochi mesi, 
l' iniziativa seguisse la via della solita 
parabola.... 

Se dobbiamo dire il nostro pensiero, 
íl numero e la qualità degli intervenuti 
alla riunione, e il favore che ha incon-
trato la proposta, danno motivo a bene 
sperare. Noi del C. A. I. che per la parte 
che ci compete, possiamo ben dire d'aver 
tenuto fede per oltre 50 anni al pro-   

gramma, non possiamo che compiacerci 
della nuova istituzione, alla quale promet-
tiamo fin da ora ogni nostro aiuto ed 
appoggio, associandoci pienamente a 
quanto disse il nostro Presidente, ben 
lieti se alle belle parole ed agli ottimi 
propositi manifestati dall'assemblea, fa-
ranno seguito i fatti. 

Intanto ci piace di registrare quanto 
abbiamo sentito dalla bocca di una auto-
revole personalità, che la progettata auto 
strada Bergamo-Milano è in procinto di 
essere approvata dalle autorità superiori, 
sì che ancora nella primavera prossima 
si potrebbero iniziare i lavori che dure-
rebbero non più di un anno. 

Se così rosea previsione si avverasse, 
la Pro Bergamo potrebbe già vedere 
facilitato di molto il suo lavoro, impe-
rocchè uno degli scopi maggiori da rag-
giungere perchè l'affluenza dei forestieri 
nella nostra città e paovincia-  possa avere 
esito sicuro, è per l'appunto quello del 
miglioramento delle vie di comunicazione, 
in special modo con Milano, 



Ma un altro progetto, la Pro Bergamo 
dovrà far suo e spingere all' attuazione, 
progetto come l'autostrada di grande 
impcirtanza e di sicuro risultato. Parliamo 
della strada prealpina di congiunzione 
fra la Valsassina e la Valcamonica attra. 
verso le Valli Brembana e Seriana. 

Basta dare un' occhiata alla carta 
topografica della nostra provincia per 
capacitarsi subito della importanza pra-
tica di questo progetto che il concittadino 
Ing. Chitò agita da molto tempo e illustra 
ancora di questi giorni con un nitido 
opuscolo di propaganda al quale augu-
riamo la meritata fortuna dell'attuazione. 

La strada prealpina progettata do-
vrebbe staccarsi dalla provinciale della 
Valsassina presso Maggio, e per Vede-
seta e Vai Taleggio scendere a S. Giov. 
Bianco e S. Pellegrino in VaI Brembana; 
risalire poscia per Dossena al Colle di 
Zambia (questo tronco potrebbe anche 
trovare un più economico se pure più 
lungo sviluppo per Zogno Ambria - 
Serina - Zambia per Val Serina), discesa 
a Oneta e per Val del Riso, a Ponte di 
Nossa in VaI Seriana. Da qui a Clusone 
ed a Lovere, oppure a Schilpario per la 
Cantoniera della Presolana, e poscia per 
Val Paisco ai Forni d' Avione in Val 
Camonica. 

È da notare che in grandissima 
parte la strada esiste già, soltanto alcuni 
tronchi, che nel complesso sorpassano 
di poco la ventina di chilometri, mancano 
al completamento d'un' opera destinata 
ad assumere una importanza grandissima 
per la nostra provincia non solo, ma 
ancora per le finitime di Brescia e Como, 
e sarebbe indubbiamente destinata ad 
un fortunato avvenire, attesa la bellezza 
superlativa delle regioni attraversate che 
la farebbe senza paragone la più interes-
sante strada montana della Lombardia. 

Nella assemblea di costituzione della  

Pro Bergamo è stato accennato ad un 
altro compilo, che eseguito servirebbe a 
colmare una lacuna che non fa certa-
mente troppo onore al nostro paese. 

Ed è quello della compilazione di 
una Guida di Bergamo e provincia. 

Anche a questa proposta il Club 
Alpino plaude a piene mani facendo voti 
che la proposta stessa trovi la migliore 
attuazione. 

A questo proposito è bene precisare 
che la nostra Sezione tiene allo studio, e 
parecchio materiale è già pronto, allestito 
da persone competentissime, la Guida 
delle Alpi Orobiche, destinata a far parte 
della collana di Guide dei Monti d'Italia 
che il Club Alpino ha da molti anni 
iniziala, e prosegue assai brillantemente 
tanto che sono già parecchi i volumi 
pubblicati e che incontrarono la più entu-
siastica accoglienza. 

Le due Guide, quella che la Pro 
Bergamo ha in animo di far preparare, 
e quella alpinistica nostra già in allesti-
mento, sono naturalmente destinate a 
completarsi ; per quel che sta in noi, non 
mancheremo anche qui di aiutare l' ini-
ziativa"parallela nel limite del nostro pos-
sibile, animati come siamo dall' amore 
per i nostri monti e per il nostro paese. 

ifier I Soci sono invi-
tati a versare la quota 
del 1925. 

Ogni Socio deve fare 
un Socio nuovo. 
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Come da comunicazione fatta su 
questo Bollettino e poi diramata perso-
nalmente a tutti i soci, ebbe luogo l'as-
semblea annuale del nostro fiorente 
sodalizio, presenti una trentina di soci. 

Venne approvata all' unanimità la 
relazione morale e finanziaria, espressa 
una parola di lode al Consiglio Direttivo 
ed in particolare al Direttore Sig. Enrico 
Luchsinger per l'opera prestata con tanta 
passione, e per gli ottimi risultati ottenuti. 

Sopratutto assai favorevolmente com-
mentata la relazione finanziaria laddove 
dimostra ancor una volta quel che può 
fare un pugno di amici legati dalla pas-
sione per la montagna e per lo ski al 
loro club, quando alla bisogna di una 
organizzazione di gite e dì gare, oc-
corre aggiungere il tangibile ausilio del 
portafoglio. 

Così è che lo Ski Club continua la 
sua strada, quale degno primogenito 
della Sezione nostra del C. A. I. alla 
quale vennero esternati ringraziamenti 
per l'aiuto materiale e morale sempre 
prestato, e si prepara anche quest'anno 
a svolgere il suo programma di attività, 
sotto la direzione dello stesso Consiglio 
Direttivo che l'assemblea unanimamente 
volle riconfermato in carica. 

Qui appresso diamo la relazione 
morale e finanziaria letto ed approvata 
dall'assemblea. 

Relazione 
morale e fin an zl aria 1923-1924 

Se il passato anno fu dal nostro 
sodalizio esclusivamente dedicato allo 
svolgimento del vasto e difficile pro- 
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13ergamo 	IIl 
gramma che in principio di stagione si 
era imposto e che per ferrea e tenace 
volontà dei suoi dirigenti, seppe onore-
volmente assolvere; 

Se l'attività dei nostri soci fu lun-
gamente assorbita dalla minuziosa, accu-
rata preparazione delle varie gare e di 
tutti i servizi ad esse inerenti, cosi che 
l'assillante lavoro poco consenti di dare 
impulso alla vita sociale e ci si dovette 
esclusivamente mantenere nell' ambito 
ristretto delle manifestazioni individuali ; 
questi anno, fedeli alleati il tempo e 
la neve, fattori importantissimi sui quali 
un sodalizio che ha un programma da 
attuare fa molto assegnamento, l'attività 
spiegata in seno al Club fu molto mag-
giore. 

H Consiglio si preoccupò innanzi 
tutto della preparazione della Coppa 
della Presolana ; la coppa che reca incisi 
i nomi dei forti di Lecco, Ponte di Legno 
e Cortina ; l'ambito trofeo per molte = 
squadre nazionali. 

Ma la tragedia del Gleno, che così 
duramente colpì le immediate vicinanze 
della zona ove doveva svolgersi la no-
stra riunione sportiva, c'indusse a rin-
viarla senz'altro al prossimo anno. 

Si provvide intanto a preparare una 
nuova tessera ed un nuovo distintivo, 
ed abbiamo ragione di credere di aver 
pienamente incontrata la soddisfazione 
dei soci. 

La stagione propizia facilitò il com-
piersi di numerose gite sociali ed i no-
stri soci ebbero modo di ritrovarsi non 
solo sul più vicino e comodo campo 
d'esercitazione, il Formico; ma a Made- 

IZIub 
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simo, a Oltre il Colle, a S. Lucio, alla 
Cantoniera della Presolana, ed in minor 
numero ai Piani di Bobbio, a Foppolo, alla 
Cà S. Marco, al Passo della Manina. Lo 
Ski, Club diramò poi un invito a tutti i 
soci per una gita in Val Gardena, che 
rimase però, per insufficienti inscrizioni, 
allo stato di progetto. 

Riavuta dal Sig. Paolo Sales di 
Gandino la concessione d'usufruire della 
sua casetta alla Conca del Farno, si 
pensò di arredarla del minimo indispen-
sabile per rendervi più confortabile il 
soggiorno e per aumentarne la sapienza, 
rendendola così meglio rispondente al 
nostro scopo. 

Così (e questo è merito speciale 
dell'amico caro Luchsinger) si acquistò 
una piccola stufa-cucina, si prepararono 
e trasportarono sei brande e dieci co-
perte ; si fornì il simpatico nido delle 
più necessarie suppellétiili e abbondan-
temente di legna. Gli appassionati che 
la frequentarono ebbero campo di espe-
rimentarne le migliorate condizioni ; il 
libro visitatori d' altra parte ci diede 
l' impressione della soddisfaz'one dei 
soci e la convinzione di aver speso bene 
senza troppo gravare il già magro erario 
sociale. 

La bella. casetta servì ottimamente 
quale comoda base nell'ambiente skii-
stico del Formico e speriamo lo sia pure 
in avvenire. Sarà sempre cura del nostro 
Club di renderla più comoda e meglio 
rispondente alla bisogna. 

Alla famiglia Sales vogliamo che 
vada da questo consesso la nostra rico-
noscenza per l'ospitalità gentile e squisita 
non senza darle assicurazione che cer-
cheremo di renderci vieppiù meritevoli 
delle loro attenzioni nei nostri riguardi. 

Ritornando in tema di gare, il no-
stro Club diede tutto il suo appoggio • 
morale e . materiale al campionato stu- 

dentesco della nostra città svoltosi in 
fine di febbraio sull'altopiano di S. Lucio; 
offrì premi e s'interessò dell' organizza-
zione. Fu una giornata che la purezza 
del cielo e le ideali condizioni della " 
neve resero indimenticabile. Rifulse l'ot-
tima forma di un buon gruppo di stu-
denti già nostri affezionati soci ai quali 
manifestiamo il nostro vivo compiaci-
mento, coll'augurio che altri vengano a 
riunirsi nelle nostre file. 

Ci siamo riservati infine di indire, 
quale manifestazione di chiusura della 
stagione invernale, una competizione 
singolare. una novità negli annali dello 
Ski ; una novità che venisse a riconfer-
mare i nostri intendimenti nei ,riguardi 
deil' indirizzo da dare allo sport che col-
tiviamo. 

L'idea ci venne dal nostro carissima 
socio Matteo Legler, ammirando una 
sera, dalla sua baito di caccia, il Gleno 
ed il Recastello e l'ampia cerchia di cime 
che da quel punto meglio si presentano 
all'ammiratore, ricordando la volata in 
ski che dal (fieno porta al Rifugio Curò, 
una delle poche lunge scivolate possi-
bili nelle nostre scoscese Prealpi ci ma-
nifestò il proposito di una gara su quel 
percorso, trovandoci tutti entusiasti. 

Ne parlammo in sede, ne parlammo 
ogni qualvolta i nostri discorsi volgevano 
su argomenti skiistici; e fu ancora Matteo 
Legler che ci tolse da ogni indugio sulla 
realizzazione dl questa nuova elegante 
manifestazione, quando ci offerse con 
squisito pensiero la Coppa del Barbellino. 

Fissate per esigenze logistiche la 
data al 27 di aprile, si organiziarono i 
vari servizi (trasporti, vettovaglie, alloggi, 
sanitario, non escluso quello atmosferico) 
con cura così minuziosa da averne poi 
sperticate laudi da tutti i concorrenti e 
dai numerosi appassionati che lassù con-
vennero. 



SOCIETÀ RIUNITE TRASPORTI 

ACLLD 911 - 
SEDE Via Angelo Mai, 19 - Telef. 26 
AGENZIA Via T. Tasso, 6 - e 60 

per la vendila dei biglietti delle Ferro-
vie dello Stato - Ferrovia di Valle Se-
sia/2a e di Valle Brembana - Ferrovie 
Federali Svizzere - Agenzia della Na-
vigazione Generale Italiana - La Ve-
loce - Lloyd italiane. 

Corrispondente dell' "ENTIT,, 
TRASPORTI per l'interno e per l'estero -

Grandi raagazzeni raccordati di nuovo 
impianto. DEPOSITI o ASSICURAZIONI 

iy°21' 

dalla Sedile di MIMO 
del CLIO ALPINO ITALIANO 118[11b111 RACCOMANDATI 

V. io- 

(idem)  
Bergamo - hotel Moderno 

hotel Concordia 

-li  

CANTONIERA MIMICA - Albergo f renresrlie bl= • Ternrosifonc • Sconto ai soci del C. A, I. 

OLTRE li COLLE - -Hotel Moderna Plcurir:ig2: e Lattea - Centro gite - Gange. 

REID - Albergo hitt clerlSr;petr."2:2f.O‘:: L. MONACI. 
Roncobello-Oran hotel Roncobello (V. InSerdoile) 
S.PELLEGRINO - Hotel Papa ;,Vèrt,',',`,"'sat; - Il più antico - Completamente rimodernato. 

Sill1LPAO10 -alberga alpino es?:0.1 'tsditn'Acr',';neli 
Comfort Ma 'orno. Sconto IO Oin prezzi ala carta e 
5010 .111r pC113iOtli ai soci del C. A. 1. 

LIDO TALEGGI(I Albergo Mandi ,C241,%2% 
prealpino -Comfort moderno — Ottimo trattamento. 

LECCO - Albergo Mariolo] 12:'ebi2gdernin'Z2 Comfort moderno. 

Gran Ristorante ilazionale ride.) 

Bondione - Albergo Cascata 

dIAVEMA - Hotel l'alienai 0.'1 f,g'2,1,'cl:S23.',°':7. Spinga e Maloia Game  Riscaldamento - Tel.o 
CAMP011ellitin - firmi Hotel Poste gonfi i0 	d Uff. postale e, Nieto% luce elettrica - -Termosifone 



Albergo Roncobello 
ALTA VALLE BREMBANA . • . . • . 
. • METRI 1040 sul livello del mare 

Casa di primo ordine 
Comfort c`Modez-no Cura 

climatica e lattea garage 
Lawn tennis - centro turi-

stico e alpinistico aiensíone 
DIRETTORE 

sArrosariat LWIGI — Via Legnano, 4 - grumo 
Aperto da LUGLIO a SETTEMBRE 2)  

Albergo Cascata 
BOISTDIONE (m. 900 s. I. m.) 
	o 	 

Apertotuttol'anno-Splendidocentro 

alpinistico  - Recapito  guide e 
portatori - Custode chiavi dei 
Rifugi alpini CURÒ e COCA 

' ALLOGGIO PER 30 PERSONE 
PREZZI MODICI 

ennduttore Proprietario 
ILIONTICORSI SIMONE 

MAGLEF, 
CALZE 
BEI IRETT11 

GUANTII 
Maglificio Ribollii 

VIA XX SETTEMBRE, 42 

BERGAMO 

e... 'PEutzlroNo N. 12-40 

ko6ilifieio 

c'Ì.: 	festa 
(ergamo 

Mobili d'arte e di stadio semplici 

Societé in accomandita semplice 

expotale versato 5 625.000 

_• Prenztato Calgattu.iftclo Commercio Legnami con Segheria 

1111111110 11[01[111 C. frafielli III11111 N HERO 

=i) 

oi ARTURO REDAELLI 

BERGAMO 
Via XX Settembre, 43 - Telefono 6-68 
Via Torquato Tasso, 20- 	n 12-72 
Succursale in PALAZZOLO sull'OGLIO 

Piazza Roma, 20 

Vendita dir ingrosso a al dettaglio 
Sconti speciali ai Soci dei C. A. I. 

OLMO AL BREMBO 

PRODUZIONE LEGNAMI 
DA COSTRUZIONE 

E D' OPERA 



TOTALE L. 3251,40 TOTALE L. 3251,40 

ENTRATE USCITE 
Fondo Cassa al 15 No- ,Quota 	1924 alla F. I. S. 	L. 50,— 

vembre 1923 . 	. 	. L. 	137,50 Spese postali  	» 49,25 
Quote sociali riscosse 	. » 1030,— Cancelleria, stampati, etc. 	» 505,50 
Vendita articoli sportivi » 79, — Acquisto distintivi 	. 	. 	. 	» 450,— 
Vendita distintivi 	. 	. 	. » 289,— Arredamento baita Sales . 	» 740,50 
Entrate diverse: Acquisto legna 	. 	. 	. 	. 	» 100,— 
Differenze su iscriz. gite .» 61,— Acquisto 	articoli 	sportivi 	» 43,50 
Rifusione su trasporti Gare Iscrizioni 	aì 	Campionati 

al Barbellino . 	. » 380,— Lombardi 	. 	. 	. 	. 	» 18,— 
Oblazioni pro baita Sales » 737,— Sussidi e concorsi a gare 
Ricavo pernottamenti 	. I 89,— studenti e valligiani . 	» 174,70 
Sottoscriz. 	premi 	Gara Spese 	Gara 	del 	Bar- 

del Barbellino 	. » 271,— bellino  	» 821,95 
Iscrizioni Gara d. Barbell. » 70,— » 	diverse  	» 32,10 
Interessi su libretto rispar- Rimanenza di Cassa 	. 	» 265,90 

mio B. M. P. 	. 	. » 7,90 

— 5 — 
La giornata va segnata « albo lapillo » 

nelle auree pagine dello Ski Clab Oro-
bico; per la prima volte le nevi godettero 
d'uno spettacolo sì superbo : come una 
folle cavalcata di centauri si precipitarono 
gli uomini giù dal Colle del Giano per 
la Vedretta del Trobbio a contendersi 
la palma della Vittoria. 

I massimi onori furono per Giuseppe 
Gazzaniga il forte lecchese, che strappò 
all'ultimo l'onore della partita al nostro 
Bernasconi, al quale rivolgiamo ancora 
un ringraziamento di cuore, per aver 
rapprerentato così onorevolmente il no-
stro Club e con lui all'amico Mioni. 
' 	Agli amici nostri tutti, ad Angelo 
Redo, all'Ing.. Proserpio che si prodiga-
rono per il buon esito della giornata, la 
nostra riconoscenza. 

Il magnifico risultato ottenuto spor-
tivamente, i tempi da record segnati, la 
soddisfazione dei concorrenti sono tante 
ragioni che ci inducono a sperare che 
la manifestazione sarà ripetuta. 

Ebbe così termine la stagione inver-
nale 1923-24 con il miglior ricordo che 
io ski ed i monti poterono lasciarci. 

L'attiva propaganda svolta ci per-
mette di segnalare un ulteriore aumento 
del numero dei soci che da 90 salì a 
103. Così pure cercammo di procurare 
sensibili vantaggi nell'acquisto di mate-
riale sportivo. 

Così è brevemente riassunta l'attività 
svolta nella passata stagione che presen-
tiamo al vostro giudizio, con il ringra-
ziamento per la fiducia addimostrataci e 
per la collaborazione nello svolgimento 
del compito affidatoci. 

Il Consiglio .Direttivo 
ENRIco LuciismER - Direttore 
MARto BERNAscom - Consigliere 
MATTEO LEGLER 	- 
FRANCESCO PEROLARI - 
DOTT. E. BRAVI 	- Segretario 

narthdo R923-11924. 
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La nuova Sede Sociale 
Si può dire che essa è oramai 

pronta. Gli ultimi tocchi di abbellimento 
sono già stati dati ed ora non mancano 
che alcuni mobili che sono in allesti-
mento. 

Ah ! manca ancora l' illuminazione, 
vi sono per ora poche sedie, gli attac-
capanni non esistono, le tende alle fine-
stre sono allo stato di progetto.... sì, 
qualche cosuccia, come si vede, manca 
ancora, ma per chi ebbe la gradita sor-
presa di constatare che l' 11 Novembre 
mancava il pavimento d'una sala e non 
erano ancora verniciati i serramenti, ed 
i muri erano greggi, ecc. ecc... bisogna 
dire che a forza di preghiere, di esor-
tazioni, di minacce condite da qualche 
parola semi-lombarda, qualche cosa è 
stato fatto. 

Certamente vi saranno amici lettori 
che esclameranno: Cosa importa sapere 
a quale punto erano all'epoca tale, ed a 
qual punto sono adesso, i singoli lavori; 
l'importante è di sapere: É pronta. la 
Sede ? Sí ? Basta. Verremo a vederla e 
a... criticarla. 

Giusto, giustissimo, il socio che si 
rispetta non deve per nulla affatto esser 
disturbato da tante piccole cose che per 
lui sono inezie, perditempi, noie inutili. 
Il socio che si rispetta deve sapere se 
la Sede è pronta e se è atta a ricevere 
la sua riverita visita:, tutto il resto è su-
perfluo, affatto superfluo. 

Ed è bene che sia così, perchè se, 
ad esempio, in questi ultimi giorni di 
lavori una sia pur piccola parte dei 
780 Soci della Sezione, avesse voluto 
spingere non diremo la propria buona 
volontà ad essere utile in qualche cosa 
ma soltanto la curiosità di vedere, di  

dare consigli e magari di fare qualche 
critica indubitabilmente giusta.... aiuto; 
sarebbe stato necessario far disperdere 
l'assembramento colla forza. 

Invece nessun affollamento di visi-
tatori così che lo sbianchino soltanto 
dava incomodo al tappezziere, ed il mu-
ratore importunava colla sua presenza e 
col suo lavoro lo stipettaio, e l'idraulica 
tirava moccoli contro il pavimentatore. 

Ma infine la Sede è pronta e non 
appena saranno allogati anche i mobili 
che diversi stabilimenti di città e pro-
vincia sono alacremente occupati ad al-
lestire, ne verrà fatta solenne inaugura-
zione. 

La data ed il programma dellà inau-
gurazione verranno fissati in questi 
giorni, e pubblicati sul numero di Di-
cembre del Bollettino. 

Fino da ora però la Sede è aperta 
ai Soci nei soliti giorni di Lunedì, Mer-
coledì e Venerdì dalle ore 21 alle 23. 

L'entrata è da Via Masone. 

Ai soci dilettanti fotografi ! 

Nel salone delle riunioni della nuova 
Sede Sociale, è stato allogato uno splen-
dido quadro a a passe partout » che 
decora tutte le pareti all'ingiro 

In detto quadro verranno raccolte le 
migliori fotografie della nostra regione, 
ed a tale proposito i soci dilettanti foto-
grafi sono invitati e pregati di inviare i 
loro capolavori affinchè trovino degno 
posto in quella ,  che diventerà una pic-
cola esposizione permanente fotografica. 

Il formato delle fotografie deve essere 
18x24. In via eccezionale patranno essere 
accettate fotografie nel formato 24x30 ma 
a rettangolo orizzontale. 

Una apposita commissione sceglierà 
i soggetti degni di essere esposti. 
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ALPINISTI I T 
j)relle vostre provviste 

non caricaFevi di /toppa voga 
Wastano i 5.3i-

scotti ed il Cioccolato 

SALZA 
BER.GAMO 

vz.A FAX SZTTE,E.221win, 2Z 

PREZZI MODICISSIMI 

CAPPELLERIA 

COCCI 	I I.  
BERGAMO - XX Settembre, 38 

RICCO ASSORTIMENTO DI 
CAPPELLI PER UOMO E RAGAZZO 

DEPOSITO ESCLUSIVO PER 
BERGAMO E PROVINCIA 
DEL CAPPELLO PANIZZA 

SCONTO SPECIALE AI SOCI DEL C. A. I. 

lilla A. COCCHI di E Audi 
BERGAMO — Via XX Settembre, 38 

Il più fornito magazzino stoffe 
NOVITÀ ESTERE e NAZIONALI 

Confezioni su misura accuratissime per uomo 
e signora - reparto speciale diretto dal nuovo 
Tailleurs Prof. Z.Mazzuccheilispecializzato nel 
taglio moderno e di linea. Abiti sport confe-
zionati con tessuti speciali di nostra esclusività. 

Deposito impermeabili-abiti, confezionati 
costumini in ogni misura. Abiti Tailleurs Pa-
Ictos per signora della rinomata Casa Lamm 
di Parigi. — Nostra esclusiva importazione. 

Presso la Sezione 
trovansi in vendita distintivi sociali: 

grandi per montagna 
(tipo ufficiale con scudo) a L. 10; 

piccoli per città 
(in argento e smalto) a L. 7. 

Per questi ultimi si pratica forte 
sconto alle Sezioni che ne acquistino 
un certo quantitativo. 

SPAZIO RISERVATO 
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Dal Rifugio Brunone si seguono 
fino alla Valle del Salto i pendii erbosi 
dei pascoli di Gro il cui sentiero mal 
segnato parte dalla baita bassa dei mi-
natori e si mantiene sempre a mezza-
costa ad un livello poco più basso della 
quota del Rifugio. In meno di due ore 
si arriva nel fondo della Valle del Salto 
che si lascia salendo la sponda destra 
idrografica sfruttando per un buon tratto 
il sentiero che dalla Valle del Salto con-
duce ai pascoli di Tenda dai quali si 
sale direttamente alla base del canale 
che divide il Pizzo del Diavolo dal Dia-
volino. Ore tre e mezza dal Rifugio Bru-
none. 

Si attacca senz'altro il canale che si 
presenta a picco e di roccia bagnata e 
rotta. La prima parte si vince portan-
dosi verso la base del P. Diavolino per 
entrare nel canale obliquando a destra 
su rocce esposte e difficili. 

Mantenendosi sempre nel canale 
costeggiando prima il Diavolino quindi 
la sponda opposta, si sale per un buon 
tratto, ora con meno difficoltà, sino circa 
a metà percorso fra la base e il colle 
del canale stesso. Precisamente sino 
a che si scorge sulla vicina parete del 
Diavolino (destra idrogr.) una caratteri-
stica fessura liscia che sale a picco e 
sembra insuperabile. Un'ora e mezza 
circa dalla base del canale. 

Da questo punto si abbandona il 
canale costeggiando il P. Diavolino 
lungo una cengia ampia formata di pio-
dezze che al margine d'unione colla 
parete presentano una lunga spaccatura 
longitudinale che si percorre per por-
tarsi sul versante est. 

La cengia si lascia dopo una tren-
tina di metri per salire a picco lungo 
rocce esposte, ma con buoni appigli le 
quali portano (mantenendo di massima 
la direzione di sinistra di chi sale) allo 
spigolo est sul punto in cui si presenta 
attaccabile, giacchè da qui alla base pre-
cipita perpendicolare deformandosi in 
canali. Ore 0.45 dalla cengia. 

La salita quindi prosegue sempre 
lungo lo spigolo superabile sulla sua 
faccia di destra (per chi sale), tenendosi 
vicini al filo di cresta. 

Dopo circa un'ora di salita ertissima, 
ma con molti e solidi appigli, si incontra 
un salto dello spigolo che obbliga una 
traversata orizzontale di pochi metri verso 
destra su facile cengia, che tosto si abban-
dona per riprendere la salita in senso 
verticale sino a riposarsi sullo spigolo 
che oramai diminuisce di pendenza per 
condurre in breve sulla vetta. 

Ore 4.30 dalla base del canale tra 
il P. Diavolino ed il P. del Diavolo. 

PUNTA SCOTTI* 
I Traversata per cresta dalla quota 2628 

9 settembre 1923 

Dal Rifugio Brunone in ore una e 
mezza si raggiunge facilmente la quota 
2628 sorgente sulla cresta spartiacque 
delle valli Seriana ed Agneda tra il Pizzo 
Brunone e la Cima Soliva. 

Da tale quota 2628 ci si abbassa 
Seguendo il filo della cresta che sin dak: 
l'inizio si presenta frastagliatissima e 
con appigli smossi tanto' da costituire 
serie preoccupazioni. 

vmi tu rivista del C.A.I. Marso 1008 la destri-, 
rione della I ascensione alla Punta Scotti, eseguita del fr 
tetti Bollabio e A. Calegarl 
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Sorpassati vari torrioni si perviene 

in circa due ore dalla quota 2628 sopra 
un massiccio spuntone sovrastante la 
Forcella del Medase da cui parte la cresta 
terminale della Punta Scotti. 

Alla Forcella si arriva calando per 
la rotta parete ovest dello spuntone nel 
canale che dalla Forcella stessa scende 
alla Vedretta grande del Medase. 

Quindi in trenta minuti circa per 
cresta ripida ma spedita si arriva in vetta. 

Ore tre dalla quota 2628. La discesa 
venne effettuata per la paretee est. 

CESAREN1 DOTT. GIULIO 
C. A. A. 1. PICCARDI ANTONIO 

lAttiVità Sezionale. 
Domenica 16 Novembre una comi-

tiva di soci e socie della Sezione ha 
compiuto una gita degna di essere ricor-
data éd additata ad altri per l'interesse 
che essa presenta. 

Dopo di aver pernottato a Branzi, 
la comitiva raggiunta Carona in autobus 
alle ore 6.30 saliva in circa due ore al 
Rifugio Frili Calvi che trovava in per-
fetto ordine, ottimamente migliorato da 
parecchie riparazioni apportate, e dopo 
di una fugace visita al Lago del Dia-
volo, si incamminava sulla via del ritorno 
fino giù al Lago del Prato (m. 1680) che 
trovasi, come si sa, poco discosto dal 
sentiero che da Pagliari conduce ap-
punto al Rifugio Calvi. 

Quivi la comitiva, attraversato il breve 
piano del lago anzidetto, raggiungeva 
poco dopo la linea del futuro canale che 
la Società Elettrica Alto Brembo sta sca-
vando e che porta al Lago di Sardi-
gnana (m. 1727) nella valle omonima, 
mediante un comodissimo sentiero che 
contorna le falde del Torretta e dei 
Corni di Sardignana. Bellissimo sentiero 

splendida vista su tutta la conca che  

va dal Passo di Portala pel Grablasca 
(m. 2680), Porese (m. 2720), Diavolo di 
Tenda (m. 2915), Passo di Poddavista 
(m. 2651), Punta di Poddavista (m. 2700) 
Cime di Aga (m. 2719), Passo di Cigola 
(m. 2483), Punta di Cigola (2700), ecc. 
ecc. al Masoni, Zerna, Corno Stella. 

Dal Rifugio F.11i Calvi in circa due 
ore viene raggiunto il Lago di Sardi-
gnana, dove fervono importantissimi 
lavori idraulici, essendo quel lago desti-
nato a raccogliere tutte le acque dei 
seguenti laghi : Diavolo, Rotondo, Ca-
bianca, dei Frati, Fregabolgia, Vallone, 
Marcio, Colombo e Gemelli. 

Opera vasta e di gran mole, che 
varrà a produrre all'incirca 30135000 ca-
valli di forza. 

Al Lago di Sardignana è in avan-
zata costruzione la massiccia diga a 
gravità che forma arco fra la roccia che 
chiude la grande conca del lago, ed è 
già collocata la imponente tubazione che 
porterà l'acqua nella sottostante Centrale 
di Corona. 

Dal Lago di Sardignana il sentiero 
continua scontornando ora le pendici 
orientali del Becco, a tratti sospeso su 
orridi strapiombanti, poi scavato nella 
roccia, talvolta in gallerie o su ponti 
gettati attraverso l'abisso, sempre vario, 
interessantissimo, comodo, e in un'ora e 
mezza porta al Lago Marcio (1831); da 
qui in 20 minuti ai Laghi Gemelli 
(m. 2031) tormentati essi pure da lavori 
idrici, ed al Rifugio Laghi Gemelli. 

Alle 17 la comitiva raggiungeva 
dopo veloce discesa Branzi ed era a 
Bergamo in serata. 

Cita attraentissima e per quanto un 
po' lunga, (occorre calcolare da otto a 
nove ore di effettiva marcia) alla portata 
di tutti i camminatori. 

Ci permettiamo consigliarla come 
gita sociale nell'estate prossima. 
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figlaibie Ufficiale della III' spedizione MI' Dal 	"(D 

Togliamo dati' interessante comuni-
cato mensile ai soci della consorella di 
Milano, le relazione ufficiale della III 
spedizione alt' Everest. 

Il 17 Ottobre ha avuto luogo a 
Londra davanti alle assemblee riunite 
della Royal Geographical Society e del-
l'Alpine Club, la relazione ufficiale della 
3" spedizione ali' Everest. 

11 Presidente della R. G. S., Lord Bo-
naldshay, ha presentato all' assemblea i 
membri della spedizione ed ha espresso 
loro la riconoscenza di tutto il popolo 
inglese per (,impresa che tanto prestigio 
ha recato alla patria. 

Il Generale Bruce, già comandante 
delle precedenti spedizioni, riferì sulla 
organizzazione di questa e disse come, 
giunto ai piedi della grande montagna, 
dovette rinunciare per malattia ad ogni 
attività e cedere il comando al Col. Norton. 

Questi prese poi la parola per fare 
un breve ma efficace ritratto di ogni 
membro della spedizione ed esporre i 
risultati di essa. Disse che verrà ritentata 
nel 1926 e che già sono iniziate le pra-
tiche presso il governo Tibetano per 
ottenere il permesso di passaggio su quel 
territorio. 

Questa volta — egli dice — la vittoria 
è mancata solo per colpa delle condizioni 
atmosferiche, straordinariamente avverse: 
però si è rivelata sicura la possibilità di 
scalare l' eccelsa vetta; in una settimana 
la stessa persona ha potuto fare 3 ascen-
sioni sopra i 6500 metri, e si è potuto  

pernottare sopra gli 8000 metri, senza 
ossigeno. 

Quanto all'impiego di questo, Norton 
dice che nella prossima spedizione sarà 
quasi abbandonato, perchè gli svantaggi 
che presenta l'uso di esso sono spropor-
zionati ai vantaggi. Una lenta e progres-
siva acclimatazione vale più di qualunque 
mezzo artificiale. 

Egli esprime poi la sua convinzione 
che Mallory ed lrvine abbiano raggiunta 
la vetta : l'abilità alpinistica del primo fa 
sembrare inverosimile una caduta, ed egli 
suppone che essi, giunti troppo tardi alla 
meta, sian stati costretti ad un bivacco, 
che a quell'altezza ed in quelle condi-
zioni voleva dire morte sicura. 

Dopo di Norton il Cap. G. Bruce 
comincia il racconto della parte più pro-
priamente alpinistica della spedizione 
descrivendo le grandi difficoltà incontrate 
per stabilire i più alti campi, special-
mente perchè i portatori tibetani, terroriz-
zati dai continui violentissimi temporali, 
si rifiutavano di proseguire. Il campo IV 
sul North Col fu dovuto abbandonare-
più volte, ed ogni volta bisognava inco-
minciare il lunghissimo, estenuante lavoro 
di piccozza per fare la via ai portatori 
sulla immane parete di ghiaccio. 	.. 

Infine, il 3 giugno, fu deciso l'assalto 
finale: due cordate, Norton e Somerwell 
senza ossigeno e Mallory ed lrvine con, 
avrebbero dovuto tentare successivamente 
la salita, pernottando al campo VI. 

A questo punto la narrazione è con-, 
tinuata da Norton che descrive il suo ten- 
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tativo. Il 3 giugno egli e Somerwell rag-
giunsero il campo VI, a 8010 m., il:mat-
tino seguente partirono di qui alle 6,15 
e traversarono la faccia di roccia gialla-
stra e friabile, alta circa 300 m., che 
taglia orizzontalmente tutto il versante 
nord della montagna. Il pendio era ab-
bastanza dolce, la via facile e sgombra 
di neve: ma la marcia lentissima. Norton 
dice che solo una volta, con uno sforzo 
considerevole, riuscì a fare venti passi 
senza fermarsi. A mezzogiorno giunsero 
alla base del canalone che separa la pi-
ramide terminale dalla spalla Est del 
monte: 

« Qui Somerwell si fermò ; io pro-
« seguii da solo, ma alle 13 ero salito di 
« soli 30 m. perchè costretto a gradinare; 
« allora rei portai a destra, sulla parete ma 
« vidi la impossibilità di raggiungere la 
r. vetta e di ritornare prima di notte ; 
« inoltre cominciavo a vedere doppio 
« (credo fosse un prodromo della cecità 
« che mi colpì il giorno dopo), e tornai 
« indietro raggiungendo alle 14 SOMer—
« well. 

E a questo punto cede la parola a 
Odell, che narrerà l'ultimo tentativo. 

Il giorno 6 Mallory ed Irvine parti-
rono pel campo VI con quattro portatori 
tutti con ossigeno ; il giorno 7 anche 
Odell raggiunse questo campo e qui trovò 
i portatori di ritorno dal campo VI con 
un biglietto; tutto procedeva regolarmente 
e il tempo prometteva bene. Il giorno 8 
Odell salì al campo VI per incontrare i 
compagni; poi, più per provare le sue 
forze che per altro, s'arrampicò su di 
uno spuntone di roccia alto una trentina 
di metri. Improvvisamenie la fitta nebbia 
che dal mattino nascondeva ogni vista 
si diradò.: la montagna gli apparve in,  
tutta la sua imponenza, e vide su di una 
placca di neve, ai piedi della piramide 
Terminale, muoversi un punto nero; pre-   

sto un altro punto apparve sulla neve 
gli parve che il primo tendesse al secondo 
la mano... ma il nebbione lo avvolse di 
nuovo e non si diradò più. Essi erano, 
dice Odell, molto in ritardo ; il punto 
dove io li vidi alle 12 114 doveva essere 
raggiunto al più tardi alle 10: vi era molta 
neve fresca, ed essi mi pare procedessero 
slegati. — Egli scese alla tenda, lasciò 
un biglietto per Mallory e tornò al campo 
V perchè era impossibile pernottare in 
tre sotto la tenda. Il giorno seguente 
nebbia fitta e nessun segnale dei due 
alpinisti. Allora Odell, al matino succes-
sivo, risalì : ma al campo VI ogni cosa 
era tal quale egli l'aveva lasciata due 
giorni prima. Subito vide 1' inutilità di 
ogni ricerca: nessun essere umano po-
teva aver resistito a quell' altezza. 

« Il cielo s'era schiarito. — egli dice 
La terribile vetta sembrava guar-

« darmi-con"scherno, facile ed invitante 
« sullo sfondo del cielo sereno. Era forse 
« davvero il suolo sacro di Chomo- 
lavata, la dea madre delle montagne, 

« che noi avevamo violato? Tremendo è il 
« fascino di questa vetta ; io penso che 
« nessun alpinista possa resistervi, e mi 
« pare che i miei poveri amici debban 
«. esser stati incantati così. Con uno sforzo 

mi volsi verso il Nort Col, e fu soltanto 
« al pensiero che altri amici erano in 
«. ansia per me che cominciai lentamente 
« la lunga discesa.'. 

Così, con commossa e commovente 
parola, Odell ha raccontato l'epilogo-della 
terza spedizione all'Everest ed a me par-
ve di sentir rinnovato nella sua narra-
zione il canto dell' Ulisse Uantesco, 
mito dell'eterno ardimento umano. 

Dr. ALESSANDRO GUASTI. 
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